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Domenica  23 febbraio 2025 

VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C) 
1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23   Sal 102   1Cor 15,45-49   Lc 6,27-38  

Unità 

Pastorale 

SASSUOLO 

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 

7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità (martedì, giovedì e 
venerdì) 
19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Mercole-
dì, Venerdì).  
 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.15  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 
 
 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 11.00 

Ospedale Sassuolo  17.00 alla domenica 

ORARIO SANTE MESSE  

Dare e avere - I conti di Dio non sono come i nostri 
 

Domenica scorsa Gesù aveva proiettato nel cielo della pianura umana un 
sogno: beati voi poveri, guai a voi ricchi; oggi sgrana un rosario di verbi esplosi-
vi. Amate è il primo; e poi fate del bene, benedite, pregate. E noi pensiamo: fin 
qui va bene, sono cose buone, ci sta. Ma quello che mi scarnifica, i quattro 
chiodi della crocifissione, è l'elenco dei destinatari: amate i vostri nemici, i vostri 
odiatori, gli infamanti, gli sparlatori. Gli inamabili. Poi Gesù, per sgombrare il 
campo da ogni equivoco, mi guarda negli occhi, si rivolge a me, dice al singola-
re: "tu", dopo il "voi" generico. E sono altre quattro cicatrici da togliere il fiato: 
porgi l'altra guancia, non rifiutare, dà, non chiedere indietro. Amore di mani, di 
tuniche, di pelle, di pane, di gesti. E di nuovo ti costringe a guardare, a cercare 
chi non vuoi: chi ti colpisce, chi ruba il tuo, il petulante furbo che chiede sempre 
e non dà mai. Nell'equilibrio mondano del dare e dell'avere, Gesù introduce il 
disequilibrio divino: date; magnificamente, dissennatamente, illogicamente date; 
porgete, benedite, prestate, ad amici e nemici, fate il primo passo. Come fa Dio. 

Questo Vangelo rischia di essere un supplizio, la nostra tortura, una coerci-
zione a tentare cose impossibili. E così si apre la strada a quell'ipocrisia che ci 
demolisce. Nessuno vivrà questo Vangelo a colpi di volontà, neppure i più bravi 
tra noi. Ma solo attingendo alla sorgente: siamo nel cuore di Dio, questa è la 
vita di Dio. In cui radicarsi. Di cui essere figli. Poi Gesù indica la seconda origi-
ne di tutti questi verbi di fuoco: ciò che volete che gli uomini facciano a voi, fate-
lo voi a loro. Come una capriola logica, rispetto a ciò che ha appena detto, ma 
che è bellissima: non volare lontano, torna al cuore, al desiderio, a tutto ciò che 
vuoi per te: abbiamo tutti un disperato bisogno di essere abbracciati, di essere 
perdonati, di uno almeno che ci benedica, di una casa dove sentirci a casa, di 
contare sul mantello di un amico. Ho bisogno di aprire le braccia senza paura e 
senza misura. Ciò che desideri per te, donalo all'altro. Altrimenti saprai solo 
prendere, possedere, violare, distruggere. 

L'amore non è un optional. È necessario per vivere, e per farlo insieme. In 
quelle parole, penetranti come chiodi, è nascosta la possibilità perché un futuro 
ci sia per il mondo. Nell'ultimo giorno il Padre domanderà ad Abele: cosa hai 
fatto di tuo fratello Caino? Ho perdonato, gli ho dato il mantello, ho spezzato il 
mio pane. La vittima che si prende cura del violento e insieme forzano l'aurora 
del Regno. Solo un sogno? Vedrai, verranno a mangiare dalle tue mani il pane 
dei sogni di Dio. È già accaduto. Accadrà ancora.  

Ermes Ronchi 

  Parrocchia di ROMETTA 

MADONNA DELLA  
MEDAGLIA MIRACOLOSA 

Giovedì 27 febbraio ore 18,15 recita 
del S. Rosario e supplica alla Madonna 
della Medaglia miracolosa. 

 
ORATORIO  

Domenica 2 marzo è dedicata all'oratorio. I bam-
bini e ragazzi sono invitati alle 10,30 per le prove di 
canto e alle ore 11,00 alla S. Messa.    
 

TESSERAMENTO ANSPI 2025 
Ricordiamo che per frequentare il bar e partecipare 
alle attività è necessario iscriversi o rinnovare l'iscri-
zione presso la segreteria (lunedì e mercoledì matti-
na ore 9 - 12,30) o in bar. 
 

PRANZO CARITAS 
Domenica 2 marzo il pranzo Caritas è a Rometta. 

MELOGRANO 

 

Domenica 2 marzo raccolta per il 
Melograno (prodotti per la pulizia del-
la casa, per l'igiene personale, zuc-
chero, the in bustine e tonno)  

 

CIRCOLO ANSPI 
Ricordiamo che per frequentare il bar e parteci-
pare alle attività e necessario iscriversi o rinno-
vare l'iscrizione presso il bar. 
 

DOMENICA  2 MARZO 

    

- Dopo le Messe, sul sagrato frap-
pe  per autofinanziamento Gruppo 
Giovani  
- dalle 14.30 nel Salone: spettacolo 
di Carnevale  organizzato dai  gruppi 
di catechismo    
- dalle 15.30 in Rocca: festa di Car-

nevale animata dal Gruppo Giovani con gnocco fritto 
musica e  frappe   
   

MERCOLEDI' DELLE CENERI  

 

- Mercoledì 5 marzo, giornata di digiuno ed astinenza  
- dalle ore 15.00 alle ore 19.45 Adorazione Eucaristi-
ca per la pace  
- alle ore 20.00 Celebrazione Eucaristica per l'inizio 
della Quaresima con il rito dell'imposizione delle sa-
cre ceneri  
 

  CHIESA PARROCCHIALE DI SAN MICHELE 

  

Iniziamo i lavori per il miglioramento statico e sismico 
della Chiesa parrocchiale di S. Michele   Arcangelo, 
per i quali abbiamo ricevuto tutte le  autorizzazioni 
necessarie ed il contributo dai  fondi dell'8x1000 dalla 
Conferenza Episcopale.   Per offerte:  
Iban IT93H 02008 67018 000003152921  

Il bollettino lo puoi trovare anche qui:  http://www.upmadonnadelcarmelo.it/elenco-bollettini/ 

  Parrocchia SS. CONSOLATA 

CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI 
Martedì 25 febbraio, Incontro del 
Consiglio per gli Affari Economici. 
ore 20,45, in canonica. 
 

PRIMA COMUNIONE 
Giovedì 27 febbraio, Incontro per i genitori 
dei bimbi della Prima Comunione, ore 20.45, 
in Sala San Paolo. 
 

CIRCOLO ANSPI 
Ricordiamo che per frequentare il bar e parteci-
pare alle attività e necessario iscriversi o rinno-
vare l'iscrizione presso il bar. 

  Parrocchia di PIGNETO 

 Parrocchia SAN MICHELE 

“Con la fortezza di un padre e la tenerez-
za di una madre. Educare alla speranza” 

L'attualità del messaggio del Servo di 
Dio don Pietro Margini 

 
 L’incontro, organizzato dal movimento eccle-
siale “Familiaris Consortio”, è aperto a tutti gli inte-
ressati. Si tratterà di un'occasione privilegiata per 
riflettere insieme sull'educazione dei giovani alla luce 
degli insegnamenti e dell'esperienza pastorale del 
Servo di Dio don Pietro Margini, con uno sguardo 
all'Anno Giubilare che stiamo vivendo. 
Raccomandato a tutti coloro che vivono una respon-
sabilità educativa 



 

 

U. P. 45 di Sassuolo - Parrocchie di San Pietro a Rometta, SS. Consolata a Pontenuovo, San Michele a San Michele dei Mucchietti e S. Nazario e Celso a Pigneto 

 

Carissimi amici, 

è appena una settimana che mi trovo nella parroc-
chia di Ypacaraí, in Paraguay, dove opera la nostra 
Comunità Redemptor hominis, e ho già visitato alcuni 
malati per portare loro il sollievo della Santa Eucari-
stia. In questa parrocchia vivono e operano Michele, 
parroco, che già conoscete, insieme a Emanuela, 
Mariangela, Mary ed Elena. 

Sono già quattro anni che, grazie anche alla di-
sponibilità di don Marco Ferrari prima, e di don An-
drea Contrasti adesso, parroci della nostra Unità Pa-
storale, passo un periodo di tempo in Paraguay. Ogni 
anno mi avete accompagnato in questa “missione”, 
curando soprattutto l’aspetto liturgico-sacramentale 
della parrocchia affidata alla nostra Comunità, per-
mettendo a Michele di venire a Sassuolo, di dove è 
originario, per stare un periodo con la mamma e la 
sorella e riposarsi un poco. È un’occasione, per lui, di 
rivedere anche tante persone che da anni lo accom-
pagnano con la loro preghiera e il loro aiuto materiale 
e anche diversi “attori” missionari della diocesi di 
Reggio Emilia-Guastalla di cui è fidei donum. 

Se negli anni passati c’è stato l’interesse di molti, 
quest’anno la mia partenza per il Paraguay è stata 
caratterizzata da un coinvolgimento pieno e generoso 
di tutte le parrocchie in cui presto servizio. 

Tutto è nato da una vostra iniziativa in una parroc-
chia: “Facciamo in modo di partecipare tutti alla tua 
missione, perché la missione della Redemptor homi-
nis è un po’ anche la nostra missione”. Da lì, da una 
frase molto semplice, si è sviluppata una catena che 
ha coinvolto tutte le altre parrocchie. Niente di spe-
ciale: una testimonianza nelle Messe domenicali di 
Rometta il 22 dicembre, della Consolata il 29 dicem-
bre, e di Pigneto, il 6 gennaio. 

A San Michele, oltre al Gruppo missionario parroc-
chiale che da anni ci sostiene, sono stati i ragazzi, 
insieme ai più piccoli della catechesi, a impegnarsi, 
come fanno ogni anno, il giorno della Vigilia di Nata-
le. Come da tradizione, infatti, ogni anno, quel giorno, 
chiedono al Comune uno spazio nella piazza princi-
pale del paese e animano una giornata in cui invitano 
gli automobilisti e i passanti a dare il loro contributo 
per un’iniziativa missionaria. Quest’anno, data la 
prossimità del mio viaggio in Paraguay, insieme al 
parroco, don Andrea Contrasti, hanno deciso di desti-
nare il ricavato alle attività della pastorale giovanile di 
Ypacaraí. Alla loro raccolta si sono aggiunte ulteriori 
offerte, raccolte dai bambini delle altre parrocchie. 

È doveroso, da parte mia, ricordare anche le suo-
re e gli amici della Casa della Carità e le monache 
del Carmelo di Sassuolo, sia per l’accompagnamento 
materiale sia per le loro preghiere e la loro testimo-
nianza. 

Perché dico queste 
cose a voi, che le avete 
fatte e le sapete già? In 
realtà, è per farvi giunge-
re i miei sentimenti di sti-
ma e per rivolgermi, attra-
verso voi, a tanti nostri lettori, perché è proficuo far 
conoscere quello che di bello facciamo insieme. 

È bello, infatti, far conoscere che da tanto tempo, 
quell’affetto che sempre mi avete dimostrato da 
quando sono con voi nell’Unità Pastorale, supera la 
mia persona e sfocia in quell’esperienza che Papa 
Francesco, all’inizio del suo pontificato, ha chiamato 
“Chiesa in uscita”: nel vostro caso, verso una realtà 
che è entrata nel vostro cuore. 

Come diceva Papa Francesco, per seguire Gesù 
e annunciare il Vangelo si deve uscire da se stessi e 
dalle proprie auto-referenzialità, ma poi, proseguiva, 
occorre anche “stare”, rimanere nei luoghi e nelle 
situazioni in cui il Signore ci fa arrivare. 

In Paraguay, nella città di San Lorenzo, a circa 
un’ora di distanza da Ypacaraí, abbiamo anche il 
nostro Centro Studi, intorno al quale ruota la nostra 
riflessione con la pubblicazione di libri, del giornale 
“Missione Redemptor hominis” e di questo sito web. 

La vostra generosità, cari amici, ci incoraggia a 
continuare il nostro impegno missionario, con la cer-
tezza che in una maniera o in un’altra, lo facciamo 
insieme. 

Un ultimo pensiero va ai nostri ragazzi di San Mi-
chele. Voi avete tracciato un cammino, da anni. 
Quelli che sono venuti prima di voi vi hanno lasciato 
un’eredità molto preziosa, da non sciupare, che è 
quella di non dimenticarsi mai dei più poveri e biso-
gnosi. Dopo di voi saranno altri a prendere il testimo-
ne. Ma questa esperienza vi deve penetrare affinché 
non sia soltanto l’emozione di un momento. È bello 
che abbiate questo spazio che vi contraddistingue, e 
anche altri, come le veglie di preghiera nei giorni più 
importanti dell’anno, che preparate con grande dedi-
zione e passione. Che quella emozione, che vi dà 
forza, diventi sempre più uno stile di vita che ci fa 
entrare tutti nel “tempo di Dio”. 

In particolare a voi, ma non solo, dedico una bella 
frase di Papa Benedetto XVI, da meditare affinché 
possa sempre orientarvi nelle scelte della vostra vita: 

    “Il limite tra il prima di Cristo e il dopo Cristo 
non è un confine tracciato dalla storia o sulla carta 
geografica, ma è un segno interiore che attraversa il 
nostro cuore. Finché viviamo nell’egoismo, siamo 
ancora oggi coloro che vivono prima di Cristo”. 

Carissimi amici di Rometta, della Consolata, di 
San Michele e di Pigneto, vi ringrazio tutti e tutti por-
to nel cuore. 

Don Sandro 

Un cammino di speranza 

 

Saluto di don Sandro da Ypacaraí agli amici di Rometta, 
della Consolata, di San Michele e di Pigneto 


